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C) DIVISIONE CALCIO FEMMINILE 

 

.............OMISSISS………… 

 

Art. 18 

Struttura e funzioni 

 

.............OMISSISS………… 

 
8. delibera la costituzione di Commissioni e propone al Presidente la nomina dei Componenti. 
 
Le delibere del Consiglio Direttivo vengono assunte a maggioranza di voti espressi dagli aventi 
diritto al voto. In caso di parità di voti per le delibere, prevale il voto del Presidente. 
 
e) II Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre Componenti effettivi e da due supplenti eletti 
dall'Assemblea per la durata di un quadriennio olimpico esercita il controllo sull’attività 
economico-finanziaria del Comitato della Divisione. Vengono eletti Componenti effettivi i tre 
candidati che ottengono il maggior numero dei voti validi espressi e Componenti supplenti i due 
candidati che seguono immediatamente nella graduatoria dei voti attribuiti; è eletto Presidente del 
Collegio il candidato che ha riportato la maggioranza dei voti validi espressi. Tutti i Revisori 
devono essere iscritti nel Registro dei Revisori Contabili istituito presso il Ministero della Giustizia. 
II Collegio dei Revisori dei Conti si riunisce almeno ogni trimestre; esso deve essere formalmente 
invitato a tutte le riunioni degli Organi del Comitato della Divisione in cui sono assunte 
deliberazioni comunque implicanti spese, nonché in occasione della predisposizione, da parte della 
Presidenza, e dell’approvazione, da parte del Consiglio Direttivo, del piano economico per obiettivi 
e del bilancio di esercizio. In caso di cessazione, durante il quadriennio, dalla carica di Revisori 
effettivi, subentrano i supplenti in ordine di graduatoria dei voti attribuiti; essi restano in carica fino 
alla prossima Assemblea elettiva. I Revisori devono adempiere i loro doveri con la diligenza del 
mandatario, sono responsabili della verità delle loro attestazioni e devono conservare il segreto sui 
fatti e sui documenti di cui hanno conoscenza per ragione del loro ufficio; essi sono tenuti 
all'osservanza del Regolamento di amministrazione e contabilità della Lega, dei Comitati e delle 
Divisioni. In caso di inadempienza ai loro doveri ed obblighi sono applicabili le norme generali 
contemplate dallo Statuto F.I.G.C. e dal Codice di Giustizia Sportiva. I Revisori sono sottoposti, 
inoltre, alle disposizioni di legge in materia. 

f) Presso la Divisione può essere costituita una Consulta composta da Dirigenti di società designati 
ogni biennio dal Consiglio Direttivo. La Consulta è un organismo di studio e di consulenza per i 
problemi attinenti l’'attività svolta dalla Divisione e viene periodicamente convocata e presieduta 
dal Presidente della stessa, il quale può designare al suo interno un coordinatore. 
 
g) Presso la Divisione è istituita la Conferenza Nazionale dei Responsabili Regionali del Calcio 
Femminile, con la finalità di formulare analisi e proposte in ordine agli aspetti tecnico-sportivi ed 
organizzativi dell'attività periferica, nonché di prospettare iniziative idonee alla promozione ed allo 
sviluppo della stessa. La Conferenza viene convocata almeno una volta all'anno dal Presidente della 
Divisione, che la presiede, con la partecipazione del Consiglio Direttivo. 
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D) DIVISIONE CALCIO A CINQUE 
 

.............OMISSISS………… 

 

 

Art. 20 
Struttura e funzioni 

 

.............OMISSISS………… 
 

8. delibera la costituzione di Commissioni e propone al Presidente la nomina dei componenti.  
 
Le delibere del Consiglio Direttivo vengono assunte a maggioranza di voti espressi dagli aventi 
diritto al voto. In caso di parità di voti per le delibere, prevale il voto del Presidente. 
 
In caso di vacanza della carica di uno o più Consiglieri o di impedimento definitivo che determina 
la decadenza della carica medesima si procede all'integrazione per l'elezione dei Consiglieri 
mancanti in occasione della prima Assemblea. In caso di vacanza della carica della maggioranza dei 
Consiglieri si verifica la decadenza immediata del Consiglio Direttivo, con conseguente ordinaria 
amministrazione affidata ad un Reggente, nominato dal Consiglio Direttivo della Lega, il quale 
provvede alla convocazione dell'Assemblea per procedere a nuove elezioni entro il termine di 
novanta giorni dall’evento. 
 

e) II Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre Componenti effettivi e da due supplenti eletti 
dall'Assemblea per la durata di un quadriennio olimpico esercita il controllo sull'attività economico-
finanziaria del Comitato della Divisione. Vengono eletti Componenti effettivi i tre candidati che 
ottengono il maggior numero dei voti validi espressi e Componenti supplenti i due candidati che 
seguono immediatamente nella graduatoria dei voti attribuiti; è eletto Presidente del Collegio il 
candidato che ha riportato la maggioranza dei voti validi espressi. Tutti i Revisori devono essere 
iscritti nel Registro dei Revisori Contabili istituito presso il Ministero della Giustizia. II Collegio 
dei Revisori dei Conti si riunisce almeno ogni trimestre; esso deve essere formalmente invitato a 
tutte le riunioni degli Organi del Comitato della Divisione in cui sono assunte deliberazioni 
comunque implicanti spese, nonché in occasione della predisposizione, da parte della Presidenza, e 
dell’approvazione, da parte del Consiglio Direttivo, del piano economico per obiettivi e del bilancio 
di esercizio. In caso di cessazione, durante il quadriennio, dalla carica di Revisori effettivi, 
subentrano i supplenti in ordine di graduatoria dei voti attribuiti; essi restano in carica fino alla 
prossima Assemblea elettiva. I Revisori devono adempiere i loro doveri con la diligenza del 
mandatario, sono responsabili della verità delle loro attestazioni e devono conservare il segreto sui 
fatti e sui documenti di cui hanno conoscenza per ragione del loro ufficio; essi sono tenuti 
all'osservanza del Regolamento di amministrazione e contabilità della Lega, dei Comitati e delle 
Divisioni. In caso di inadempienza ai loro doveri ed obblighi sono applicabili le norme generali 
contemplate dallo Statuto F.I.G.C. e dal Codice di Giustizia Sportiva. I Revisori sono sottoposti, 
inoltre, alle disposizioni di legge in materia. 
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f) Presso la Divisione può essere costituita una Consulta composta da Dirigenti di società designati 
ogni biennio dal Consiglio Direttivo. La Consulta è un organismo di studio e di consulenza per i 
problemi attinenti l'attività svolta dalla Divisione e viene periodicamente convocata e presieduta dal 
Presidente della stessa, il quale può designare al suo interno un coordinatore. 
 

g) Presso la Divisione è istituita la Conferenza Nazionale dei Responsabili regionali del Calcio al 
Cinque, con la finalità di formulare analisi e proposte in ordine agli aspetti tecnico-sportivi ed 
organizzativi dell'attività periferica, nonché di prospettare iniziative idonee alla promozione ed allo 
sviluppo della stessa. La Conferenza viene convocata almeno una volta all'anno dal Presidente della 
Divisione, che la presiede, con la partecipazione del Consiglio Direttivo. 
 
h) La carica elettiva negli organi della Divisione Calcio a Cinque è incompatibile con la qualifica di 
Dirigente, tesserato o collaboratore di Società appartenente alla Divisione stessa. 

 

TITOLO V 

LE ATTIVITÀ 
 

.......... OMISSIS ………. 

Art. 29 

Gli organici dei Campionati 

1. II diritto di partecipazione ai Campionati si acquisisce in presenza di titolo sportivo idoneo. Resta 
salva l’applicazione dell’art. 52, comma 10, delle N.O.I.F.. 
 
2. Nel caso di vacanza nell’organico del Campionato Nazionale Serie D, conseguente a rinuncia o 
ad altri motivi, il completamento dello stesso avviene per decisione del Consiglio Direttivo della 
Lega Nazionale Dilettanti assunta, in via prioritaria, sulla base dei criteri pubblicati prima 
dell’inizio del Campionato. 
 
3. Nel caso di vacanza negli organici degli altri Campionati, conseguenti a rinunce o ad altri motivi, 
il completamento degli stessi avviene per decisione del Consiglio Direttivo dei competenti Comitati 
Regionali, delle Divisioni Nazionali e dei Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano 
assunta, in via prioritaria, sulla base dei criteri pubblicati prima dell’inizio del Campionato. Ai fini 
della collocazione negli organici dei campionati di società decadute, delle quali il Presidente 
Federale abbia disposto il mantenimento dell'affiliazione alla F.I.G.C., valgono le disposizioni di 
cui all'art. 16, comma 2, delle Norme Organizzative Interne della stessa. 
 
4. Le decisioni inerenti inerenti il completamento degli organici dei Campionati sono impugnabili 
innanzi ai competenti organi del C.O.N.I. 
 
5. La formazione dei gironi del Campionato Nazionale Serie D è di competenza della Lega 
Nazionale Dilettanti, fatto salvo quanto previsto all’art. 52, comma 10, delle N.O.I.F.. Non è 
ammesso reclamo avverso la formazione e le variazioni dei gironi e dei calendari delle gare. 
 
6. La formazione dei gironi degli altri Campionati è di competenza del Consiglio Direttivo dei 
Comitati Regionali, delle Divisioni e dei Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano, fatte 
salve le competenze di cui all’art. 52, comma 10, delle N.O.I.F.. Non è ammesso reclamo avverso la 
formazione e le variazioni dei gironi e dei calendari delle gare. 
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7. Le modalità di passaggio da Campionati indetti dalla Lega a Campionati indetti da altra Lega 
sono stabilite dalla F.I.G.C.. 
 
8. Le modalità di passaggio fra i Campionati indetti dalla Lega sono stabilite annualmente dal 
Consiglio Direttivo dei Comitati Regionali, tenuto conto delle esigenze del Dipartimento 
Interregionale, per quanto di competenza, e delle Divisioni. 

 

Art. 31  

I campi di giuoco 

 

.......... OMISSIS ………. 

 
D) Per l’attività svolta nell'ambito della Divisione Calcio a Cinque: 
 
a) Gli impianti 

Gli impianti di giuoco devono essere dotati delle caratteristiche e dei requisiti previsti dal relativo 
“Regolamento Impianti sportivi” ed essere comunque rispondenti alle norme di sicurezza stabilite 
dalla Legge. La Divisione Calcio a Cinque può fissare annualmente le capienze minime degli 
impianti. I rettangoli di giuoco devono essere piani, rigorosamente orizzontali con una pendenza 
massima tollerata dello 0,5% nella direzione degli assi, rispondenti alle “Regole del Giuoco”. 
 
b) Terreni di giuoco 

I campi devono avere le dimensioni di seguito indicate: 

Per le gare del Campionato Nazionale di Serie “A” non è consentito l’uso di manti erbosi, naturali o 
sintetici, o di terra battuta. I campi devono essere coperti e avere le seguenti misure: 
Lunghezza minima mt. 38, massima mt. 42; 
Larghezza minima mt. 18, massima mt. 22; 
E’ consentita la tolleranza del 3% delle misure minime con esclusione delle gare di play off e play 
out. 
 
Per le gare del Campionato Nazionale di Serie “A2” non è consentito l’uso di manti erbosi, naturali 
o sintetici, o di terra battuta. I campi devono essere coperti e avere le seguenti misure: 
Lunghezza minima mt. 36, massima mt. 42;  
Larghezza minima mt. 18, massima mt. 22; 
 
Per le Società promosse al Campionato Nazionale di Serie A2 è consentita, per la sola Stagione 
Sportiva successiva, la tolleranza del 3% delle misure minime, con esclusione delle gare di play-off 
e/o play-out. 
Per le gare del Campionato Nazionale di Serie “B” e del Campionato Nazionale Femminile non è 
consentito l’uso di manti erbosi, naturali o sintetici, o di terra battuta. I campi devono essere coperti 
e avere le seguenti misure: 
 
Campi al coperto 

Lunghezza minima mt. 32, massima mt. 42; 

Larghezza minima mt. 16, massima mt. 22. 
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- Campionati Regionali e Provinciali: 
 
Campi al coperto: 
Lunghezza minima mt. 25, massima mt. 42; 
Larghezza minima mt. 15 , massima mt. 22; 
 
Campi scoperti: 
Lunghezza minima mt. 25, massima mt. 42; 
Larghezza minima mt. 15, massima mt. 22. 
 

b) c) Spogliatoi 
Gli spogliatoi debbono essere ubicati all’interno del recinto di giuoco e separati per ciascuna delle 
due squadre e per l’arbitro. Gli spogliatoi dei campi di giuoco delle squadre che partecipano ai 
Campionati Regionali e Provinciali di Calcio a Cinque, possono essere ubicati anche all’esterno del 
recinto di giuoco. Gli spogliatoi devono essere, in ogni caso, decorosi, convenientemente attrezzati 
ed adeguatamente protetti. 
 
c) d) Recinzioni 
Il recinto di giuoco, quando obbligatorio, deve essere protetto da una rete metallica di altezza non 
inferiore a mt. 2,20 o da altro sistema idoneo. 

 

d) e) Campo per destinazione 
Tra le linee perimetrali e il rettangolo di giuoco e un qualunque ostacolo, deve esserci uno spazio 
piano e al medesimo livello, della larghezza m. 1,00, denominato “campo per destinazione”. Per le 
Società che hanno l’obbligatorietà di giocare in campi coperti o che usufruiscono degli stessi, è 
consentita la tolleranza di cm. 10. 
 

2. 5.Ogni modifica da apportare ai campi di giuoco dopo l’omologazione deve essere autorizzata dal 
competente Comitato o Divisione. Dopo la nuova omologazione, il relativo verbale deve essere 
affisso nello spogliatoio dell'arbitro. In assenza di modifiche, le omologazioni devono in ogni caso 
essere effettuate ogni quattro stagioni sportive. 
 

3. 6. Le porte, nelle gare ufficiali, devono essere munite di reti regolamentari. 
 
4. 7. Le società ospitanti sono tenute a mettere a disposizione degli assistenti all'arbitro le prescritte 
bandierine di mt. 0,45 x 0,45 con asta della lunghezza di mt. 0,75. 

5. 8. Le società ospitanti sono tenute a dotare il terreno di giuoco di due panchine sulle quali devono 
prendere posto, durante le gare, le persone ammesse in campo. Esse sono altresì tenute a 
predisporre, per gli ufficiali di gara e per le squadre, materiale sanitario adeguato e mettere a 
disposizione un numero di palloni efficienti, sufficiente per la disputa della gara. 

6. 9. E’ autorizzato lo svolgimento dell’attività ufficiale dilettantistica e giovanile di calcio su campi 
in erba artificiale. Tutte le realizzazioni in erba artificiale – comprese eventualmente anche quelle 
per l’attività di Calci o a Cinque – devono avere necessariamente la preventiva omologazione da 
parte della Lega Nazionale Dilettanti. 

 



All. A) 
REGOLAMENTO L.N.D. 

6 
 

 

TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI DIVERSE 

………. OMISSISS……… 

Art. 52 
I diritti di immagine e di diffusione radiotelevisiva, 

le sponsorizzazioni e la commercializzazione dei marchi 
 

1. La Lega rappresenta le società, nel rispetto delle direttive dettate in materia dalla F.I.G.C., nella 
negoziazione dei diritti collettivi di immagine e di diffusione radiotelevisiva, compresa la 
sponsorizzazione e la tutela dei marchi, ferma la salvaguardia dei diritti singoli e specifici delle 
società. 
 
2. La Lega stabilisce i limiti e le modalità per le autorizzazioni e le ratifiche relative ad accordi 
attinenti la concessione dei diritti di immagine e di diffusione radiotelevisiva, le sponsorizzazioni e 
la commercializzazione dei marchi. 
 
3. Tutte le autorizzazioni e le ratifiche hanno valore ed effetto limitatamente al territorio italiano 
4. E' fatto obbligo alle società ed ai loro tesserati ottenere specifica e preventiva autorizzazione per: 

a) riprodurre e diffondere a scopo pubblicitario, commerciale, industriale o comunque di lucro, 
immagini, dichiarazioni o attestazioni di calciatori/calciatrici o di altri tesserati; 
 
b) realizzare, al di fuori di circostanze con finalità esclusivamente sportive, registrazioni foniche e 
visive destinate ad essere riprodotte in qualsiasi modo e con qualsiasi mezzo, 
 
c) concludere accordi per manifestazioni di qualsiasi genere a carattere promo-pubblicitario cui 
partecipino calciatori/calciatrici o altri tesserati; 
 
d) utilizzare denominazioni, simboli, stemmi o colori della società ed associazioni a fitti fini promo-
pubblicitari, commerciali, industriali o comunque di lucro. 
 
5. E’ fatto obbligo alle società sottoporre alla ratifica della Lega, che può delegare i Comitati, le 
Divisioni e i Dipartimenti, tutti i contratti promo-pubblicitari da esse stipulati. 
 
6. Le società sono tenute all'osservanza di ogni altra disposizione impartita dalla Lega nelle materie 
di cui al presente articolo. 

 
 


